
ECONOMIA E LAVORO 

Una bozza d'intesa Da oggi voli più difficili 
tra confederali e autonomi Per sei ore al giorno 
Entro lunedì si fermano i piloti 
la decisione definitiva In lotta anche i controllori 

Sul contratto delle Fs 
anche la firma Fisafs 
Una schiarita nella vertenza dei ferrovieri: l'intesa tra 
autonomi e sindacati confederali sembra ormai co
sa fatta, E quasi sicuramente Fisafs e Cgil-Cisl-Uìl 
firmeranno Insieme la stesura definitiva del contrat
to. Resta In piedi comunque lo sciopero del 26 dei 
comitati dei macchinisti, Il 26 sciopereranno anche 
1 macchinisti del sindacato autonomo, Sma. Da oggi 
I piloti sciopereranno per 6 ore al giorno fino al 24. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA OH autonomi si 
sono riservati di prendere de
cisioni diHnlt.lv» entro lunedi 
quando le avranno discusse 
nel loro organismi dirigenti, 
Ma l'accordo tra Fisafs e con
federali che porterà alla « ta 
llone di un «tavolo unico- di 
trattativa con le Ferrovie dello 
Stato per la stesura definitiva 
del contratto sembra armai 
cosa (atta. In pratica anche la 
Fisafs dovrebbe firmare l'ac
cordo 
mail 
c o r / 

san aovreoDe rumare tac-
irdo quadro alt siglalo a 
aggio da Cgl'-CIsl-lJlI, Ac-
irdo sulla base del quale ora 

si dovrà atendere definitiva
mente Il contratto del ferro
vieri. 

Allora gli autonomi non fir
marono quell'Intesa per una 
serie di obiezioni che avant
reno su questioni tecniche re
lative alla pensionabilità delle 
competenze accessorie, al 
trattamento di line rapporto. 
alla ricostituitone della quat
tordicesima mensilità, alla 
«tallone di una commissio
ne Milla classltlcailone del 
personale. Dopo un pulente 
lavora di ricucitura da parte 

dei sindacati confederali e na
turalmente la disponibilità 
della Fisafs a trattare, Ieri con
federali e autonomi sono arri
vati ad una bozza d'intesa che 
dovrebbe portare anche que
sti ultimi a firmare l'accordo 
quadro di maggio. Fisafs e 
confederali hanno lavorato 
per trovare una soluzione alls 
obiezioni che erano state 
avanzate Per quanto riguar
da, ad esempio, la questione 
della pensionabilità delle 
competenze accessorie (una 
serie di funzioni per le quali 
sono previste indennità che si 
aggiungono allo stipendio ba
se) verri valutato se la que
stione è risolvibile attraverso 
una legge oppure attraverso la 
creazione di un apposito fon
do integrativo. Dovrà essere 
Inoltre costituita una commis
sione di cui facciano parte en
te Fs e sindacati sulla questio
ne della classltlcailone del 
personale, Soluzioni «I «tanno 
trovando anche per le altre 
questioni, «Entro lunedi - dice 

Antonio Papa, segretario ge
nerale della Fisafs - dovremo 
aver superato gli ultimi osta
coli. 

Se un'importante schianta 
si registra dunque nella lunga 
vertenza dei ferrovieri resta 
comunque in piedi lo sciope
ro proclamato per il 26 dal co
mitati dei macchinisti E que
sta agistazione nschla di so
vrapporsi allo sciopero pro
clamato dalle 16 del 26 luglio 
sino al giorno successivo dai 
macchinisti del sindacato au
tonomo Sma. 

Brutte notizie ci sono an
che per gli aerei ed I traghetti. 
In alcuni casi non sembra 
neppure essere rispettata l'au-
toregolamchtazlona la Feder-
mar Cisal, ad esempio, ha an
nunciato che proclamerà 
scioperi sui traghetti della Tir
reni» senza preavviso. Intan
to, inizia oggi lo sciopero di 
sei ore al giorno del piloti ade
renti a) sindacato autonomo, 
Appi. L'astensione dal lavoro 
sarà dalle 16,30 alle 22,30 e 

terminerà il 24 luglio. Ieri si 
era diffusa la notizia che lo 
sciopero dovesse riguardare 
anche I voli per le Isole. Ma 
l'Appi ha subito smentito assi
curando che anche durante le 
sei ore di sciopero i voli per le 
Isole saranno assicurati. 
Un'altra agitazione nel frat
tempo è stata proclamata dai 
controllori di volo aderenti al 
sindacato autonomo, Anpcaf 
per II 27 luglio e l'8 agosto, 
«La situazione del trasporto 
aereo e marittimo - afferma in 
una dichiarazione Guido Ab-
badessa, segretario nazionale 
della FUI - desta grave preoc
cupazione, E sorprendente 
che le aziende del settore di
sattendano le più elementari 
regole di rapporti, Industriali. 
E sorprendente che il ministro 
del Trasponi oltre ad essere 
latitante da sempre, blocchi 
l'applicazione di accordi sin
dacali latti nel mese di manto 
senza pensare al gravi danni 
che si producono ai lavoratori 
e all'utenza., 

Lascia il «leader» della sinistra confindustriale 

lombardi cede il posto a Malerba 
nuovo capo per gli industriali tessili 
Giancarlo bombardi, rappresentante dell'orienta' 
mento progressista in Conflndustria, lascia l'Incari
co di presente della Federtesslle. Lo sostituisce 
Giorgio Malerba, titolare dell'omonimo calzinolo. 
E adesso Lombardi si candida per la presidenza 
della Conlindustria? «Dipenderli dagli Industriali 
Italiani, comunque 4 un discorso prematuro» ha 
risposto ai giornalisti che lo Interrogavano, 
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ne va Giancarlo Lombardi, 
che ha completato II -qua
driennio statutario, e gli suc
cede doralo Malerba, titolare 
delealzllliioeh»portai suo 
non», con seicento dipen

denti in quel di Varese, Un 
cambio all'insegna della con
tinuità, assicurano in Feder
tesslle. Fino a leti Malerba e 
stato il responsabile di un set
tore chiave come quello sin
dacale, Ma non sembra facil
mente ereditabile II respiro 

politico particolare che ha 
contrassegnato la presidenza 
Lombardi, facendone un pun
to di riferimento e un centro 
di dibattito rispetto alle posi
zioni confindustriali. Intatti 
lombardi, rappresentante 
dell'Imprenditoria di tradizio
ne cattolica progressista, per 
Intenderci quella più Vicina al
la filosofia del cardinale Marti
ni, ha tempre tenuto a distin
guersi dalle campagne più du
re della Conlindustria sul ta
glio dello Stato sociale o sul 
profitto come obiettivo unico 
dell'azioni economica. 

Anche nel discorso di ad
dio pronunciato Ieri Lombardi 
non ha risparmiato giudizi ta
glienti: sul governi di questi 
anni, privi di politica econo

mica e di sensibilità per le Im
prese] sulla scandalosa Indif
ferenza del medesimi verso il 
sistema lormatlvo; sull'evasio
ne fiscale che alberga anche 
tra imprenditori t commer
cianti del settore tessile; sulla 
finanziarizzazione dell'econo
mia Italiana, avvenuta in mo
do poco chiaro e spesso non 
; per fini produttivi, infine «ulla 
questione morate: «Facciamo 
meno perifrasi e meno rifles
sioni: c'è in vigore un codice 
penale e d sono del reati. Che 
poi un ex ministro della Re
pubblica come Signorile teo
rizzi la tangente mi sembra 
una cosa incredibile, un se
gno di gravissimo degrado In
tellettuale». Lombardi ha poi 

protestato per l'aumento dei 
tassi deciso da Gotta: «Una 
politica rozza destinata a dan
neggiare le imprese, al posto 
di scelte necessarie « ormai 
comunemente Invocate come 
la sostituzione degli oneri so
ciali Impropri con un innalzai 
mento dell Iva». 

Prima di Lombardi era in
tervenuto Il ministro dell'Indu
stria Franco Figa, con un di-' 
scarso in cui * riconosceva la 
necessità di un cambio di re
gistro dalla politica delle ri
strutturazioni * quella dell'in
novazione di prodotto e di au
mento della produzione; lo 
sviluppo della Borsa, pur posi
tivo - ha detto Figa - si è rive
lato discriminante per la pic
cola e media industria 

Polemiche su Telit 
Il sindacato contro" intese 
con partner esteri 
che penalizzino l'Italia 
MB ROMA U trattative di Te-
lìtper te ricerca* wpwttter 
Intemazionale devono ««ere 
condotta con la massimi tra-
tnarehia e salvaguardando li 
mercato nazionale. E la ri
chiesta che fanno le tre orga
nizzazioni del metalmeccanici 
Flom-Cgll, Plm-Clsl e Ullm, 
mentre prende sempre più 
corpo l'Ipotesi che Telit, Il po
lo nailonale delle telecomuni
cazioni nato dal raggruppa
mento Ira Itallel (SteQe Telet-
tra tjlaf), trovi, prima dell'au
tunno, un «alleato» con II qua
le presentarsi sul mercati 
mondiali, «Il polo nazionale 
delie Tic - afferma Walter 
Correda, segretario nazionale 
della Flom - non può avere 
una partecipazione minorita
ria all'Interno di un accordo 
con un produttore intemazio
nale», «Per non svendere ti 
mercato nazionale - ha con-

«luto Cerfeda » si deve otte-
Mire II 50*. cioè la pari digni
tà, con Il futuro produttore con 
Il quale Telit Intende proiettar
li sul mercati mondiali». 

l i Fiat, che detiene il 48* 
del pacchetto azionarlo della 
nuova holding nazionale delle 
telecomunicazioni non si pro
nuncia sul futuri partner inter
nazionali di Telit, anche per
chè quest'ultima, affermano a 
corso Marconi, «e un'azienda 
autonoma, che avrà un pro
prio management autonomo». 

Anche l'altra azionista di 
Teli), laStet (detiene un altro 
48* mentre II Testante 4 * è In 
mano a Mediobanca) è «ab
bottonata» e si limita ad affer
mare che «contatti con poten
ziali partner Intemazionali ve 
ne sono, com'è logico per 
una holding che voglia pre
sentarsi con le carte in regola 
su nuovi mercati.. 
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Un'indagine Bocconi 

Salari, in Europa 
Italia fenalino cu coda 
È possibile una reale comparazione fra le retribu
zioni Italiane e quelle di altri paesi europei? Il 
Centro per lo studio dei problemi dell'economia 
dell'Università Bocconi di Milano ha avviato 
un'Indagine del tutto nuova prendendo In consi
derazione le retribuzioni monetarie lorde nel pe
riodo 1980-84. Ne è uscito un quadro tutfaltro 
che confortante. 

BRUNO ISiRIOTTI 

s a MILANO Dice il prof. 
Adalberto Predetti che ha 
condotto l'Indagine sulle retri
buzioni europee per conto 
dell'Università Bocconi: «Gli 
stipendi e salari lordi italiani' 
marciano alla stessa velocita 
degli altn paesi europei, men
tre per quanto nguarda le cifre 
nette andiamo in un senso del 
tutto opposto». 

Questo vuol dire che a pari
t i di retribuzione lorda il lavo
ratore italiano riceve In busta 
paga meno di quanto non n-
ceva un lavoratore di altri pae
si europei L'Indagine prende 
in considerazione, oltre all'I
talia, le retribuzioni del lavora
tori francesi, svedesi, Inglesi e 
tedeschi federali. I meccani
smi che vengono applicali per 
stabilire le retribuzioni lorde si 
avvicinano In Italia sempre più 
a quelli degli altri paesi presi 
in considerazione. Questo 
perché negli ultimi anni, dopo 
il taglio della scala mobile, si 
sono ridotti gli effetti delle In
dicizzazioni. A stabilire il livel
lo delle retribuzioni lorde so
no, In sostanza, In tutti i paesi, 
gli accordi contrattuali che 
vengono stipulati Ira sindacati 
e Imprenditori. 

Diverse sono invece le retri
buzioni nette le quali sono II 

frutto delle politiche sociali 
che i diversi governi compio
no sui salari dei lavoratori. E 
qui le retribuzioni Italiane mo
strano tutte le loro lacune. 
Dall'indagine della Bocconi 
risulta, ad esemplo, che tra I 
lavoratori a reddito basso (13 
milioni di lire nel 19S3) solo 
gli italiani non percepiscono 
alcun sussidio per l'affitto. 
Questi sussidi sano Invece 
presenti sia In Francia, in In
ghilterra, in Germania e in 
Svezia, dove mediamente su
perano il 10% degli stipendi 
più bassi, 

A determinare una sensìbi
le differenza fra le retribuzioni 
nette italiane e quelle degli al
tn paesi, è anche il drenaggio 
fiscale, che è più forte In Italia 
rispetto agli altri paesi ed è di
ventato ancora più sensibile 
negli anni successivi al 1984, 
quando si ferma l'Indagine 
compiuta dal prof. Predetti, in 
Francia gli scaglioni delle im
poste dirette debbono essere 
rivisti per legge quando il tas
so di inflazione ecceda una 
certa soglia. Una correzione 
automatica esisteva nel Regno 
Unito e In Svezia, con riferi
mento agli scaglioni di reddi
to In Italia e In Germania fe
derale gli aggiustamenti alle 

imposte dirette sono del tutto 
discrezionali e nel nostro pae
se vengono rinviati di anno in 
anno. 

Sensibili sono anche le dif
ferenze, nei diversi paesi, per 
quelle che l'Inchiesta defini
sce «prestazioni familiari». Ab
biamo già detto che l'Italia i 
l'unico tra i paesi considerati 
in cui per I redditi più bassi 
non sono previsti contributi 
alle spese per l'abitazione 01 
problema della casa si è cer
cato di risolverlo attraverso la 
legge per l'equo canone), 
mentre l'ammontare degli as
segni familiari è complessiva
mente più sensibile negli altri 
paesi soprattutto tra I lavora
tori con i redditi più bassi. 

V Italia è inoltre l'unico pae
se dove i contratti collettivi di 
lavoro hanno una durata piut
tosto lunga (3 anni), mentre 
negli altri paesi considerati i 
contratti di lavoro si rinnova
no ogni anno. Questa anoma
lia era dovuto alla prevalente 
indicizzazione della scala mo
bile che faceva crescere auto
maticamente le nostre retribu
zioni, ma diventa Incompren
sibile dopo che il grado di co
pertura della scala mobile è 
stato sensibilmente ridotto. 
•Anche dal punto di vista del
le Imprese • aggiunge II prof, 
Predetti - le remunerazioni 
italiane sono anomale: au
mentano come negli altri pae
si. ma per effetto del drenag
gio fiscale e della mancanza 
di sostegno per I salari più 
bassi, finiscono con l'essere 
Inferiori a quelle degli altn 
paesi europei E questo a dan
no dell'Intero sistema Indu
striale italiano». 

Sindacati confederali 
Dopo mesi di rotture 
ritorna (martedì) 
la segreteria unitaria 
ajaj ROMA Tornano le segre
terie unitarie tra Cgll-Cisl-Uil. 
Domani Pizzinato, Marini e 
Benvenuto avranno un incon
tro «Informale» cui seguirà il 
21 luglio la riunione congiunta 
delle tre segreterie, Sul tappe
to te questioni della democra
zia sindacale cioè le nuove re
gole per l'elezione dei consl-
fli di fabbrica, ma anche l'eia-

orazione di un «programma 
comune» sulla legge finanzia
ria '88, sul lavoro ed il Mezzo
giorno da confrontare sia col 
nuovo governo che con, gli 
Imprenditori pubblici e priva
ti. «Questa unità non si risolve 
con Uh colpo di bacchetta 

magica», dice Emilio Gaba-
§llo, segretario confederale 

ella Osi. Sarà dunque un 
confronto continuo per giun
gere «ad un programma co
mune sul quale avviare un 
confronto immediato col go
verno e con gli imprenditori». 
Si discuteranno le proposte 
messe a punto da un gruppo 
di lavoro interconfederale sul
le nuove regole di democrazia 
intema. Ma, avverte il leader 
della UH Benvenuto, «queste 
riunioni debbono impegnare 
il sindacato su temi come 
l'ambiente, i referendum che 
vanno anticipali, la previden
za integrativa». 

Alfa-Landa 
Rientrano 
oltre 6 0 0 
cassintegrati 
ma ROMA. Per più di 600 la
voratori degli stabilimenti ex-
Alfa Romeo l'incubo della 
cassa integrazione a zero ore 
è finito. Parallelamente Fiat e 
Flom, Firn, Uilm hanno trova
to l'Intesa sul quattro stabili
menti (Spica, Ama, Arveco e 
Merisinter) restati fuor) dal
l'accordo generale del mag
gio scorso che ha dato vita al
la società «Alfa-Lancia», feri la 
direzione Alfa-Lancia ha co
municato al sindacati II rientro 
di 250 lavoratori dell'Alta di 
Arese che insieme ad altri 230 
già rientrati saranno Impiegati 
all'Autobianchi di Desio e 
vanno ad aggiungersi al 100 di 
Pomlgllano che verranno ri
collocati a Napoli ed al SO del
la Spica Inseriti in una nuova 
job-creatlon. •Questi risultati 
dimostrano l i validità dell'ac
cordo di maggio - spiega Pa
squale Inglisano. responsabile 
del settore auto della Flm-Clsl, 
e confermano che la contrai-, 
(azione produce di più delle' 
vertenze legali praticate da al
cuni negli stabilimenti». Per gli 
stabilimenti minori l'intesa 
prevede un nuovo assetto pro
duttivo, e l'armonizzazione 
dei trattamenti economici, 
All'Ama, lo stabilimento ac
quistato dalla FUI ad «empio, 
verranno latte nuove produ
zioni per gli stabilimenti del 
Sud dell'Alta e della Fiat 

Sir 
Cgil vuole 
un progetto 
industriale 
• a ROMA Nell'acquisto del
le società dell'ez-gruppo chi
mico, Slr, oggi gettito da uh 
comitato per l'intervento, «se 
ci sono offerte comparabili tra 
loro quanto a progetto Indu
striale, nessuna deve ritenersi 
privilegiata». Lo afferma II se
gretario generale dilla Flicea-
Cgil, Giuliano Cazzola In se
guito alla prima riunione del 
comitato Slr per l'esame delle 
offerte. •Valuteremo attenta
mente - continua Cazzola -
nel merito le singoli offerte, 
visto che ormai ci si avvia sulla 
vendita in blocco», La scelta 
del comitato, che si riunirà an
cora nel prossimi giorni, per 
approfondire meglio tutti gli 
aspetti delle singole offerte, a 
destinata a cadere o sul grup
po petrolifero Cimeli df Ge
nova, 0 sull'Industriale Fran
cesco Merloni, o sull'Euromo-
biliare, Il finanziarla In Italia 
dell* banca svizzera Worms, 
più altri due acquirenti, tri I 
quali dovrebbe figurare l'Indu
striale Lamberti dì Varese. «U 
formi di gestione della futura 
società - continua Cazzola - a 
un problema che viene dopo 
rispetto alla serietà ed al pro
getto industriate dell'acqui-
rente». •Chiederemo di essere 
Informati e coinvolti • conclu
de Cazzola-per capire II pro
getto industriale, le garanzie 
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Privatizzazione Lanerossi 
«Scarsa trasparenza» 
Il Pei chiede 
di bloccare la vendita 
•Tal ROMA II sindacato pro
babilmente ritirerà » proprio 
consenso alla privatizzazione 
della Unerossi. l o d desume 
d i una noti dilli Flltea Cgil 
che rilevi come •tutta l i vi
cenda si svolgi In assenza di 
rapporti col sindacato avendo 
l'Eni rotto la trattativa su un 
riliuto pregiudiziale di discute
re le garanzie occupazionali, 
contraddicendo in tal modo 
la stessa delibera del Clpl che 
ha dato |l via alle operazioni. 
Questa privatizzazione cosi 
gestita - continui la Flltea -
rischia di risolversi in un pa
sticciaccio». 

La sospensione delle pro
cedure di venditi viene nuo
vamente chiesta anche dal 

parlamentari comunisti che 
ieri hanno amilo un incontro 
c o n i «indicali tattili di Cgil-
CW-Uil.SecondoUPci,Unuo- % 
vo Parlamento dovrebbe «ri
considerare la slessa opportu
nità di alienazione del gruppo 
Lanerossl» visto che «lavora
tori e sindacato non hanno ri
cevuto alcuna concreta ga
ranzia da parte dell'Eni» e 
considerando «l'accresciuta 
situazione di confusione ed 
Incertezza nonché di scarsa 
trasparenza delle procedure 
di vendita». 

Il Pel, riferendosi sili que
stione del «credito d'imposta» 
(circa 560 miliardo, parla an
che di «anomale procedure 
relative all'asta di vendita». 

IMI 

Dal bilancio consolidato al 31. 3. 1987 
(militi-di di Uro) 

Finanziamenti in essere 

Gestioni mobiliari 
e fondi amministrati 

Patrimonio netto 
e fondi rischi 

Utile netto 

28.259 

23.857 

4.506 

599 

ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 
Ente di diritta pubblico 

Sede centrale: HOMA - Viale dell'Arte, 25 
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